
ANED 



• Era il  1976 quando  Franca Pellini, per la prima 
volta nel nostro paese, elabora la CARTA 
DEI  DIRITTI E DEI DOVERI DEI MALATI, dove 
viene evidenziato e raccomandato il diritto e 
dovere del malato ad essere informato  
costantemente sulla propria malattia, aderente 
alla terapia e collaborante con lo staff medico 
infermieristico. 

EDUCAZIONE TERAPEUTICA  



 
La dimostrazione dell’importanza 
dell’educazione terapeutica in 
termini di salute pubblica ed 
economica era stato dimostrato 
già nel 1972 dalla diabetologa 
statunitense Leona Miller  
 
 
 
 
 

Los Angeles 



Jean Philippe Assal  medico 

endocrinologo nell’ospedale 

di Ginevra , che nel 1975 a  è 

stato tra i primi  a esprimere il 

suo disagio nei confronti del 

vecchio modo di tenere la 

relazione fra medico e 

paziente e a idearne uno 

diverso in un processo di 

continua condivisione con 

medici e infermieri. Questo 

metodo innovativo si chiama 

‘Educazione terapeutica’.  

Europa  
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Inserire copia scheda registro manuale aned 

 
 

1977 

Ogni malato diventi protagonista  
della propria malattia  

5. Ogni paziente ha il diritto 
all’informazione necessaria per avere 
consapevolezza del proprio stato  

2. Ogni paziente ha il dovere  
di ricercare le informazioni 
che consentono la gestione  
responsabile della propria 
condizione  

Italia  



È però solo nel 1998 che l’educazione terapeutica ha 

ottenuto un riconoscimento ufficiale con la 

pubblicazione del rapporto dell’ Organizzazione 

Mondiale della Sanità Europa che ne ha dato la 

seguente definizione “...l’educazione terapeutica del 

paziente dovrebbe permettere ai pazienti di acquisire e 

conservare le capacità e le competenze che li aiutano a 

convivere in maniera ottimale con la loro malattia. Si 

tratta  di un processo permanente, integrato alle cure e 

centrato sul paziente. Si prefigge di aiutare i pazienti 

ed i loro familiari a comprendere la malattia ed il 

trattamento, collaborare con il personale sanitario… 



Tra gli obiettivi statutari di ANED, 
l’informazione del paziente, è da sempre 
uno dei più importanti. Gli strumenti 
messi a punto in questi 44 anni di vita 
dell’Associazione sono stati numerosi e 
alcuni di essi sono stati tra i primi che 
riportavano informazioni rivolti ai malati 
e operatori sanitari   
 



Ruolo dell’  ANED nello sviluppo della 
dialisi nel nostro Paese 

• Primo censimento 







Novembre 2012 
Prima  Edizione del 

Camposcuola 
A Lecco  

 
 

Febbraio 2013 
Seconda Edizione  

a Manerba del Garda (BS) 
 
 

Ottobre 2013 
Terza Edizione 

 
 



Conoscere è 
fondamentale 



Educare il malato  
e  la  famiglia 







Una guida che richiama l’attenzione ai 
comportamenti che aiutano a stare 
bene: 
1. Corretta esecuzione della metodica 
2. Alimentazione  
3. Assunzione  dei farmaci 
4. Gestire gli aspetti psicologici 
5. Esercizio fisico  
 
Una guida rivolta a :  
•Pazienti già in peritoneale 
•Pazienti e familiari  in pre-dialisi 
•Per chi vuole saperne 
 

Questa guida NON è: 
•Un protocollo  di training 
•Scheda tecnica 
•Manuale tecnico-clinico  



Grazie a … 



il paziente che 
ha capito 
diventa 

protagonista 
della propria  

malattia 

Franca Pellini 1978 



• Oggi gli operatori che si prendono cura di 
malati cronici e nefropatici hanno compreso 
(finalmente) l’importanza dell’educazione 
come cura. 40 anni dopo si è capito che senza 
il coinvolgimento, l’ informazione corretta e 
costante, non si possono avere buoni risultati 
in termini di aderenza alle prescrizioni 
mediche infermieristiche.  



 “ la medicina, la dialisi, permette ai dializzati di 

continuare a vivere, ma le attuali strutture sociali non 

hanno ancora preso in considerazione del tutto  i loro 

problemi e questi non vengono affrontati in modo giusto 

senza la loro attiva partecipazione…” 

 

Queste parole di Franca, contenute nel primo FOGLIO 

INFORMATIVO dell’ associazione fondata nel 1972,  già 

mostrano l’impronta  che l’avrebbe caratterizzata: la 

centralità del malato, testimone diretto della qualità della 

medicina e vero protagonista di cambiamento; la 

conoscenza  come strumento di emancipazione e di corretto 

agire; il coinvolgimento sentimentale, che sostiene la 

gravosità dell’impegno attivo e rende partecipi della 

sofferenza degli altri. 
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GRAZIE FRANCA  

“Il paziente che ha capito è colui che diventa 
protagonista della  propria patologia” 
 



 Ruolo 
dell’ANED nello 
sviluppo della 
dialisi nel nostro 
Paese 

 

• Informazione  

1973 







Ruolo dell’ANED nello     
sviluppo della dialisi nel 
nostro Paese 

 

Tutele sociali e diritti 
acquisiti 

- Legge 104 

-  Le pensioni  di  invalidità 

- Trasporti 

- Esenzione spesa sanitaria 

- Campagna per lo  sviluppo 
della terapia del trapianto 

- ….. 

 



“Il paziente che ha capito è colui 
che diventa protagonista della  

propria patologia” 
 

Franca Pellini 1978  


